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LEGGE 17 marzo 2026, n. 36   

Delega al Governo  per  il  recepimento  delle  direttive  europee  e 

l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione 

europea 2025. (26G00053)  

(GU n.70 del 25-3-2026)  

   
 Vigente al: 9-4-2026   

   

Capo III  

Deleghe al governo per l'attuazione di regolamenti europei 

                               Art. 10  

Delega al Governo per l'adeguamento della  normativa  nazionale  alle 

  disposizioni del regolamento (UE) 2024/3005 del Parlamento  europeo 

  e  del  Consiglio,  del  27  novembre  2024,  sulla  trasparenza  e 

  sull'integrita' delle attivita' di rating ambientale, sociale e  di 

  governance (ESG), che modifica il regolamento (UE) 2019/2088 e (UE) 

  2023/2859  

  

  1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data 

di entrata in  vigore  della  presente  legge,  uno  o  piu'  decreti 

legislativi per adeguare la normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2024/3005 del Parlamento europeo  e  del  Consiglio, 

del 27 novembre 2024.  

  2. Nell'esercizio della delega  di  cui  al  comma  1,  il  Governo 

osserva, oltre ai  principi  e  criteri  direttivi  generali  di  cui 

all'articolo 32 della legge 24 dicembre  2012,  n.  234,  i  seguenti 

principi e criteri direttivi specifici:  

    a) apportare alla normativa vigente e, in particolare,  al  testo 

unico delle disposizioni in materia di  intermediazione  finanziaria, 

di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e 

le integrazioni necessarie ad  assicurare  la  corretta  e  integrale 

applicazione del regolamento (UE) 2024/3005 e delle pertinenti  norme 

tecniche di regolamentazione e di attuazione nonche' a  garantire  il 

coordinamento con le disposizioni settoriali vigenti;  

    b) designare la Commissione nazionale per le societa' e la  borsa 

quale autorita' nazionale competente ai sensi  dell'articolo  30  del 

regolamento (UE) 2024/3005, prevedendo che essa eserciti le  funzioni 

e i poteri disciplinati dal citato regolamento  nei  casi  e  con  le 

modalita' ivi previsti.  

  3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al  presente  articolo 

non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  carico  della  finanza 

pubblica. Le amministrazioni interessate  provvedono  all'adempimento 

dei compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al  presente 

articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie  disponibili 

a legislazione vigente.  

 


